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DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 5 febbraio 1993

relativa alle condizioni di polizia sanitaria e alla certificazione
veterinaria cui sono subordinate le importazioni di equidi da

macello

(93/196/CEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il Trattato che istituisce la Comunità economica europea,

vista la direttiva 90/426/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa
alle condizioni di polizia sanitaria che disciplinano i movimenti di
equidi e le importazioni di equidi in provenienza dai paesi terzi (1),
modificata da ultimo dalla direttiva 92/36/CEE (2), in particolare l'arti-
colo 15, lettera a), l'articolo 16 e l'articolo 18,

vista la direttiva 91/496/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, che
fissa i principi relativi all'organizzazione dei controlli veterinari per gli
animali che provengono dai paesi terzi e che sono introdotti nella Co-
munità e che modifica le direttive 89/662/CEE, 90/425/CEE e 90/675/
CEE (3), modificata da ultimo dalla decisione 92/438/CEE (4), in parti-
colare l'articolo 14,

considerando che la decisione 79/542/CEE del Consiglio (5), modificata
da ultimo dalla decisione 93/100/CEE della Commissione (6), ha stabi-
lito l'elenco dei paesi terzi dai quali gli Stati membri autorizzano l'im-
portazione di equidi;

considerando che è altresì necessario tener conto della regionalizzazione
attuata da taluni paesi terzi compresi nel succitato elenco, che costituisce
l'oggetto della decisione 92/160/CEE della Commissione (7), modificata
dalla decisione 92/161/CEE (8);

considerando che le competenti autorità nazionali in materia veterinaria
si sono impegnate a comunicare alla Commissione e agli Stati membri,
con telegramma, telex o telefax, entro 24 ore, la conferma del rileva-
mento di casi di malattia infettiva o contagiosa di equidi classificati
negli elenchi A e B dell'Ufficio internazionale delle epizoozie (UIE) o
l'avvio della vaccinazione contro tali malattie, oppure, entro un congruo
periodo di tempo, le proposte di modificazione delle norme nazionali
sull'importazione degli equidi;

considerando che le condizioni da stabilire per le importazioni di equidi
da macello devono lasciare impregiudicate le disposizioni della direttiva
86/469/CEE del Consiglio (9) che precludono l'uso di sostanze tireosta-
tiche, estrogene, androgene o gestagene per scopi di ingrasso degli
equidi;

considerando che è stata prevista la certificazione per una consegna di
equidi da macello purché gli animali siano adeguatamente marchiati ed
identificati; che pertanto è necessario prestabilire un marchio chiaro ed
indelebile per gli equidi da macello;
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considerando che gli equidi delle varie categorie presentano caratteristi-
che proprie e che la loro importazione è autorizzata per scopi diversi;
che occorre pertanto definire requisiti differenti di polizia sanitaria per
gli equidi da macello direttamente inviati al mattatoio di destinazione e
per gli equidi da macello destinati a transitare da un mercato o da un
centro di raccolta;

considerando che le misure previste dalla presente decisione sono con-
formi al parere del comitato veterinario permanente,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Ferma restando la decisione 92/160/CEE, gli Stati membri autorizzano
le importazioni di equidi da macello da paesi terzi indicati nella parte I
dell'allegato della decisione 79/542/CEE, che siano marchiati a fuoco in
modo chiaro ed indelebile con il simbolo «S» di dimensioni non infe-
riori a 3 cm sullo zoccolo della zampa anteriore sinistra e che:

i) soddisfino i requisiti dell'allegato I della presente decisione, qualora
siano inviati direttamente ad un mattatoio per essere macellati entro
5 giorni dall'arrivo presso il medesimo e non oltre 8 giorni dalla loro
introduzione nel territorio della Comunità; tuttavia, se gli equidi sono
trasportati via mare con un viaggio di più di 8 giorni, gli Stati
membri possono decidere che tali equidi possano essere macellati
entro 21 giorni dall'arrivo al mattatoio, purché essi rimangano in
detto mattatoio sotto controllo quotidiano del veterinario ufficiale;
gli Stati membri comunicano alla Commissione tali casi;

ii) soddisfino i requisiti dell'allegato II della presente decisione, qualora
transitino da un mercato o da un centro di raccolta prima di essere
macellati.

Articolo 2

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.
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ALLEGATO I

▼B
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►(1) M3
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►(1) M6
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DICHIARAZIONE

►(1) M5
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ALLEGATO II

▼B
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►(1) M3
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►(1) M4

►(2) M6
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DICHIARAZIONE

►(1) A1

►(2) M5

►(3) M8

►(4) A2

►(5) M9
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